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Ringraziamenti doverosi a Sandro Sadori e Nora Giovannini Giambartolomei che hanno 
offerto reperti preziosi per la ricerca.

In copertina: medaglia celebrativa del 600° anniversario della morte di Bartolo coniata

dall’Università di Perugia.

Da sempre sono stato colpito dall’attualità dell’insegnamento e dalle
geniali intuizioni di Bartolo, lucerna juris. In questo lavoro ho ripercorso la sua
vita constatando per quali imperscrutabili vie la Provvidenza attua a volte i suoi
disegni attraverso l’opera di un uomo gracile, piccolo, forse abbandonato in tene-
ra età dai genitori, vissuto poco più di quarant’anni, ma tenace nella volontà, luci-
do nello spirito, perspicace nello studio, umile nella sua smisurata grandezza.

Dedico questo lavoro, nel seicentocinquantesimo anniversario della sua
morte, a tutti i cittadini di Sassoferrato, ovunque residenti o dispersi, per susci-
tare in loro la consapevolezza di appartenere alla stessa terra di Bartolo e per
custodirne la memoria nella loro vita quotidiana ispirata, mi auguro, alla giusti-
zia, alla lealtà, alla condivisione di valori umani ed universali, propter bonum
publicum! Solo così sarà attuale il suo insegnamento.

Ringrazio sentitamente il Comune di Sassoferrato e la Fondazione
Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana per aver sostenuto con entu-
siasmo e in concreto questa iniziativa.

Luglio 2007 Mario L. Severini

NOTA DELL’AUTORE
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Da una lezione tenuta da Mario Severini su Bartolo da Sassoferrato, nel-
l’anno accademico 2005-2006 alla nostra Università degli Adulti, è nata l’idea di
celebrare in  questo 2007 la ricorrenza del 650° della morte del grande giurecon-
sulto che con il suo insegnamento, con la sua dottrina, con le sue felici intuizio-
ni in tutti i campi del diritto, da quello pubblico a quello internazionale, da quel-
lo civile a quello canonico ha innovato profondamente una scienza che, prima di
Lui, si basava quasi esclusivamente sul diritto giustinianeo.

Nel presentare questo lavoro dedicato dall’Autore a tutti i sassoferratesi
ovunque residenti e dispersi intendo esprimere la mia adesione personale e di
tutta l’Amministrazione comunale al progetto e alle sue finalità, consapevole che
in un tempo caratterizzato da scarsa memoria e da pressanti preoccupazioni per
l’oggi, una rivisitazione delle nostre radici, partecipata soprattutto alle giovani
generazioni, non possa che arricchire la nostra storia e la nostra cultura.

Intendo anche ringraziare con l’Autore, la Fondazione Cassa di Risparmio
di Fabriano e Cupramontana che con consueta generosità ha voluto sostenere
questa iniziativa.

Luglio 2007 On.le Luigi Rinaldi
Sindaco

Comune di Sassoferrato
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Il nostro Ente ha aderito volentieri alla proposta del Comune di
Sassoferrato di partecipare ad un evento celebrativo che, nel ricordare la vita e
l’opera di un grande giureconsulto, esalta la nostra Terra, così fertile e ricca di
grandi tradizioni culturali: dall’arte alla letteratura, dalla scienza - come quella
giuridica - alla storiografia.

Alla lezione di Bartolo, dal XIV secolo in poi, altri giuristi, uomini di
governo, giudici e professori di diritto hanno attinto ispirazione e stimolo per la
ricerca verso un mondo più giusto, un equilibrato rapporto sociale, una conviven-
za pacifica tra cittadini.

Colpisce l’attualità del suo insegnamento così come sorprendono le intui-
zioni nei molteplici campi del diritto studiati con passione, sagacia e onestà intel-
lettuale, veramente anticipando i tempi, come sempre accade ai geni.

Luglio 2007 Prof. Abramo Galassi
Presidente




